
ALLEGAT0 A

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI
PROMOZI0NE SOCIALE AFFIDATARIA

DELLA GESTI0NE DEL
CENTRO ANZIANI

``FILI D'ARGENTO" -A.P.S.

PREMESSA

1.   Centro Socia]e "FILI D'ARGENTO" -APS (di seguito Associazione), è un Ente di Terzo Settore,
Associazione di Promozione Sociale, costituita  nel   rispet€o del Codice Civile, e ai sensi del DLGS
n.  117 del 3 luglio 2017 e s.m.i. "Codice del Terzo Settore", in particolare del suo Titolo V, Capo H
"delle Associaziori di promozione sociàle".

2.   11 presente statuto è confome alla legge regionale del Lazio 11/2016 e a quanto disciplinato dalla
DGR del Lazio n. 452   del 25/07/2020, in tema di   "linee guida regionati per i centri anziani del
Lazio".

3.   Centro Sociale "FILI D'ARGENTO" -APS è un'associazione non riconosciuta e ha sede legale nel
Comune di Tenacina, nei lo¢ali concessi in comodato d'uso  gratuito dal Comme  in Viale Euopa
snc ex Villa Tomassini.  L'eventuale   trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo
Comme  non  comporta modifica  statuaria  e  potrà  essere  decisa  con  delibera  dell'  Assemblea
ordinaria con l' obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ARTICOLO 1 - DumTA

1.   L'Associazione ha duata illimitata.

ARTlcoLO 2 - F"ALrrA'

1.   L'Associazione non persegue fini di lucro, ed esercita in via esclusiva l'attività di interesse generale
di cui all'art. 5, lettera a) del DLGS 117/2017, owero interventi e servizi sociàli ai sensi dell'articolo
1, commi 1  e 2 della legge 328/2000 in particolare attraverso la gestione di m centio sociàle per
anziani pubblico.

2.   L'Associazione è democratica, laiéa, indipendente e apartitica
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3.   L .Associazione persegue inoltre finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed ha come oggetto
La piena attuazione dei principi di uguaglianza, di pari dignità sociale dei cittadini, con particolare
riferimento alle persone anziane, in un'ottica di invecchiamento attivo e di piena cittadinanza.

.flTICOLO 3 - ATTIVITA' SOCIALI

fine di conseguire le proprie fmalità, il Centro Anziari svolge a favore dei propri soci, in particolare:

Attività ricreativo-cultural i ;
)   Promozione dell'attività di volontariato, in collaborazione con gli enti locali e con organismi di

volontariato, anche ai fini della viSlanza scolastica e della tutela del verde pubblico;
c)   Attività ludico-motorie, anche attraverso l'organizzazione di corsi presso il  centro o presso altri

luoghi;
d)  Atività di scambio culturale e intergenerazionale;
e)   Attività fomative ed infomative sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato;
f)   Atività di rilevanza sociale e di apertura al teritorio.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività potramo prevedere i seguenti interventi:

a)   L'incontro intergenerazionale con le scuole e l'apertura ad àltre reàltà del territorio attraverso il
coinvolgimento  delle  sensibilità  umane  favorendo  il  mjglioramento  qualitativo  dello  scambio
esperienziàle e culturale;

b)   Interventi atti a contrastare i fattori discriminanti che possono diventare catLsa di emarginazione e
isolamento della persona anziana e che ne favoriscano l'inclusione sociale;

c)   n recupero psico-fisico, anche attraverso attività ludico -motorie, affinché, la persona anziana
mantenga l ' autosufficienza, con conseguente miglioramento della qualità della vìta;

d)  L'apprendimento deu'utilizzo delle tecnolorie infomatiche;
e)   Infomazione e orientamento inerenti i servizi sociali e sanitari offerti sul territorio e modalità per

entrare  in  contatto  con  le  pubbliche  amministraziori  erogatici  dei  servizi,  con  conseguente
incremento della capacità di accesso ai servizi stessi (enti locali, ASL, etc.);

f)   Corsi informativi sulle problematiche sanitarie e sociali connesse con la teiza età, o su altri argomenti
di interesse dei soci;

g/  Interventi finalizzati alla prevenzione e tutela della sàlute dedi anziani, in collaborazione con le
Aziende Sanitarie del Lazio;

h)  Aftività  ricreativo-culturali  in  favore  della  popolazione  anziana  qmli  orgarizzazione  di  feste,
soggiomi estivi/invemali, viaggi, organizzazione di riunioni conviviali quali cN}casioni di socialità
svolte sia all'intemo, sia all'estemo dei centri;

i)   Promozione di attività lavorative ed artirianali, utilizzando l'esperienza di artiÈani anziani, e di
attività rivolte alla cura degli orti ubani.
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L.-iazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle atività di interesse
-lc con i criteri, le modalità e nei limiti stabiliti dalla legge, anche mediante l'utilizzo di risorse
€rie e gratuite. 11 carattere secondario e strumentale di tali attività deve essere dcx)umentato nel
-o o Tendiconto o nella relazione di missione. A titolo esemplificativo l 'associazione:

•    Può svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività del centro, sotto qualsiasi forma,
aJrhe in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso le
ctssiori o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi\-\ `.olontari e lavoratori, nel rispetto del disposto legislativo;

•   `Può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'articolo 36 del Codice del Terzo Settore;
T'

•    Valorizza, nella piena libertà e autonomia associativa, e nel rispetto della plualità di orientamenti
irili e politici, la tutela dei diritti dei soci, nella loro qualità di persone anziane e pensionate,
attTaverso iniziative di fomazione ed infomazione sui propri diritti sociali ed economici, anche
pomossi dai sindacati mag9omente rappresentativi a livello nazionale;

•    PTomuove attività di volontariato tra i soci, valorizzando la straordinaria risorsa del volontariato

ppesente sul territori, attraverso la collàborazione con Organismi di volontariato, la promozione di
iniziative comuri e il reciproco sostegno ed incoragriamento. In tal caso:

1.   n socio volontario svolge la propria attività in modo personde, spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività del volontariato non può
essere  retribuita  in  alcun  modo.  Al  volontariato  possono  essere  rimborsate  soltanto  le  spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfi"ario.

2.   I soci che prestano la propria attività di volontariato a favore dei soci o nell'ambito di collaborazioni
stabili tra il centro anziani e organizzazioni di volontariato in modo non occasionàle sono iscritti in
im apposito regstro ai sensi dell'articolo 17 del Codice de Teizo Settore. In tal caso l'associazione
è tenuta a d assicuarii per malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi
dell'articolo 18 del Codice del Terzo Settore.

4-„ "èi
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.`RTICOLO 4 - SOCI E QUOTA ASSOCLATIVA

1.  PtBsono assa€iarsi all'Ass«iazione tutte le persone residenti nel Comune di  Terracim, che abbiano
compiuto i 60 anni senza distinzione di nazional£tà, di sesso, di razza, di ]jngua,  dj reli9one, d
opinioni pohtiche, di condizioni personali e sociali, puché condividano i valori e le finalità espresse
ml presente Statuto, ne accentino le finalità e gli scopi e s'impegnino a paftecipare alle attività sociali

1 Centro Sociale "FILI D'ARGENTO" - APS ed a osservare lo Statuto e le delibere degli Organi
iali. Possono associarsi anche le persone minori di 60 anni, interessate alla fimzione aggregativa
clusiva del centro anziani, purché maggiori di 50, comunque nel limite massimo del 20% del
le dei soci. Possono associarsi anche le persone anziane non residenti nel territorio di Termcim
chè  la percentuale  di soci residenti nel quartiere sede dell'Associazione sia superiore al 70%.

2.   Coloro che imendono associarsi devono presentare domanda al Consiglio Direffivo, al quale spetta i]
compito di verificare i  requisiti del richiedente e di dare risposta entro 30 giomi dalla domanda.
L ' eventuale diriego deve essere rilasciato per iscritto e adeguatamente motivato.

3.   Nel caso in cui la domanda venga respinta, l'interessato può presentare ricorso al Colletio dei revisori
dell 'associazione, che si deve pronmciare entro 90 giomi dalla comuricazione del consiglio direttivo
fatta al richjedente.

4.   L'adesione all'associazione è a tempo indeteminato, fatte sàlve le possibilità di recesso, esclusione
e decadenza disciplinate dal presente statuto.

5.   Tutti gli associati hamo diritto di voto nel rispetto della modalità previste dal presente Statuto, e sono
eleggibili àlle cariche sociali senza alcuna discriminazione.

Ó_   Tutti i soci sono tenuti al versamento di una quota sociale, il cui importo è stabilito annmlmente
dall'Assemblea dei soci su proposta del Consiglio Direttivo.  La quota versata si riferisce all'anno
solare in corso, se versata entro il 30 settembre. In caso contrario la sm validità scade il 31 dicembre
dell' amo successivo.

7_   I soci devono prowedere al pagamento della quota associativa nei temini e con le modalità stabilite
da Consiglio Direttivo. n versamento della quota dei nuovi associati non potrà essere richiesto prima
della pronuncia positiva del Direttivo sull' istanza di adesione.

8.   Le modalità e le condizioni di adesione all'associazione ed ogni altro aspetto della paftecipazione alla
`ita associativa, per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, sono disciplinate da
Regolamento di cui al successivo articolo 16.

9.   La quota o contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile. Non è ftazionabile, né ripetibile
in caso di recesso o di perdita della qualifica dj socio.

fèNh *ei
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.mHcoLo 5 - DIRITTI E oBBLIGH DEI SoCI

]. I smi dell'associazione hanno diritto, nel rispetto delle modalità previste:

a.   Di partecipare alla vita associativa e a tutte le attività promosse dall'associazione;

}~.\ b.   Di essere infomati sulle aftività dell'associazione e controllarne l'andamento;

Di prendere parte e votare alle Assemblee, eleggere gli organi sociali e candidarsi ad essere
eletti negli stessi;

d.   Di prendere visione dei bilanci, esaminare i libri sociali e consultare i verbali;

e.   Di promuovere e partecipare all'organizzazione di attività rispondenti alle finatità sociàli;

:.     Hanno diritto all'elettorato attivo e passivo tutti i soci in regola con l'adesione e con il versamento
delle quote associative;

3.      I  soci  sono tenuti al rispetto delle norme dello Statuto e del Regolamento all'osservanza delle
deliberazioni adottate dagli organi sociali, al versamento delle quote sociali entro il termine stabilito
o al momento dell'adesione e al perseguimento degli scopi sociali nei modi stabiliti degli organi
dell'Associazione;

.UTICOLO 6 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

1.   I.a qmlifica di socio si perde per:

a)   Dimissioni volontarie o decesso;

b)  Decadenza per morosità deliberata dal Consiglio Direttivo.  Si configura la condizione di
morosità  in  caso  di  mancato  versamento  della  quota  di  rinnovo  del  tesseramento  o
dell' affiliazione entro 4 mesi dall 'inizio dell'esercizio sociale;

c)   Esclusione, che potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo qualora venga contestato;

d)  Un  comportamento  contrastante  con  le  nome  di  legge,  con  le  finalità  e  i  principi
dell'Associazione,  1'inosservanza del  presente  Statuto e delle deliberaziori  assunte dagli
Organi Sociali;

e)  L'inadempimento agli obbli8hi derivanti dallo Statuto e dalle delibere assunte dadi Orgari
Sociali;

2    I.a Fx3rdita della qualifica di associato ha efficacia immediata e prevede la decadenza da qualunque
cari ca associativa;

A"ti tieLt
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3    I£ pro¢edue della decadenza per morosità e dell'esclusione da socio e le relative impugnazioni sono
disciplinate dal regolamento;

J,   n   socio   dimesso,   decaduto   per   morosità  o   escluso   non   ha   alcun  diritto   sul   patrimonio
deLl'Associazione.

.UTICOLO 7 - ORGANI SOCLALI

no Organi dell'Associazione:

•        L'Assemblea dei soci

•    .  II Consiglio Direttivo

•    .  IIpresidente

•    .  IIvicepresidente

•    .  I] Colletio dei Revisori dei conti.

2.   I.a durata del mandato dedi Organi Sociàli è fissata in tre anni. Le sostituzioni effettuate nel corso
del triemio decadono allo scadere del triennio naturàle del mandato dell'orgmo.

3.   Possono essere eletti alle cariche scx;iali tutti i rappresentanti dei soci in regola con il versamento
delle quote associative.

4,   Non può essere nominato componente de8li organi dell'Associazione, e se nominato decade dal suo
ufficio,  l'interdetto,  l'inabilitato,  il  fallito,  o  chi  è  stato  condannato  ad  una pena  che  importa
l' interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 1' incapacità ad eseiicitare uffici direttivi.

5.   Le cariche sociali sono gratuite ad eccezione, eventualmente, di quella di Presidente del Collerio dei
Revisori  dei  Conti.  I  componenti  degli Organi  Sociali dell'Associazione hamo tiritto di essere
rimborsati delle spese effetivamente sostenute e documentate per l'attività prestata in conformità
delle nome di legge e ai fini dello svolgimento della fimzione.

.mTICoLo 8 - ASsEnmLEA DEI Socl

1.   L'Assemblea dei soci è l'organismo di indirizzo dell'associazione, e massima espressione della sua
democraticità e partecipazione ;

3.L'Assembleadeisociècompostadatufilsociinregolaconladomandadiiscrizioneeilversamento
delle quote sociali per l'amo in corso;

if    A-uu4  QùeM
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3.   L.Assemblea dei Soci si rimisce, in via ordinaria, una volta l'anno, e in via straordinaria, ogni
qulvolta si renda necessario.

4.   Le   rimioni   sono   convocate   dal   Presidente,   previa   delibera  del   Consiglio   Direttivo,   con
predisposizione dell'ordine del giomo indicante gli argomenti da trattare, almeno 15 domi prima-...   1 _   _   _ _._____;___:,`__ ^^-:~^ A  ^;nA^l|-a^^;^/n/`ata
à;il_a__à_àfissata,tramiteaffissio_nenellasedesocià,eecomunicazionescrittaaciascmsocio(Posta,ì !̀-\  telegramma, fax, mail, ecc.)

5.   La  convocazione  può  avvenire  anche  su  richiesta  scritta  di  almeno  un  terzo  dei  componenti
l'AssembleadeiSoci;intalcasoilPresidentedeveprowederetempestivamenteconlemodalitàdi
cui al comma 4.

6.   L'Assemblea  dei  soci  è  regolamente  costituita  con  la  presenza  della  metà  più  mo  dei  suoi
componenti,presentiinpropriooperdelegascrittadaconferirsiadaltrocomponente.

7.Ciascuncomponentel'AssembleadeiSocipuòessereportatoresinoadmmassimoditredeleghe.

8.   Le deliberazioni dell'Assemblea dei soci sono assunte a maggioranza semplice dei presenti, fatto
salvo qunto previsto ai successivi articoli 15 e 17.

9.   Le votazioni sono pàlesi, trame che per la elezione degli organi, e per le decisioni riguardanti la
esclusione di m socio. Per l'elezione alle cariche sociali, risulteramo eleti quem che riporteianno
ilmaggiornmerodivoti.Incasodiparitàdivoti,risulteràelettoilpiùanzianodietà.

10.L'AssembleadeiSocièpresiedutadalPresidentee,incasodismassenzaoimpedimento,dalvice
presidente.

11. L'Assemblea dei Soci ha i seguenti compiti:

a.   Stàbilire   ed   imparire   indirizzi   e   direttive   al   Consiglio   Diretivo   per   l'atività
dell'Associazione;

b.   Approvare il regolamento intemo di cui al successivo articolo 15;

c.   Approvare il programma di attività proposto dal Consiglio diretivo;

d.EleggereilPresidenteeicomponentidelConsigliodirettivo,previadeteminazionedelloro
nmero;

e.   Eleggere i componenti del Colletio dei Revisori dei Conti;

f.    Stabilire la misura della quota sociale annmle;

g.   Approvare il bilancio di esercizio entro il  30  giugno dell'amo  successivo alla chiusura
dell'esercizio sociàle e l'eùentuale bilancio sociale;•' Au4 ùe*
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h.   Prowedere, in caso di mancanza di componenti il Considio Direttivo, àlla loro sostituzione
mediante l'elezione o la ratifica, su proposta del Presidente, di un nuovo componente scelto
tra i soci dell'Associazione. I componenti così eleti tenninano il 1oro mandato alla scadenza
naturale del Consiglio Direttivo;

Deliberare sulle modifiche dello Statuto;

j.    Deliberare sullo scioglimento dell'Associazione;

k.   Dehberare su quant'altro demandatole dalla Legge o per Statuto, o sottoposto al suo esame
dal Consiglio Direttivo;

1.    Deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di
responsabilità nei loro conffonti;

Delle  rimioni  dell'Assemblea  è  redatto  il  verbale,  sottoscritto  dal  Presidente  e  dal  segretario
verbalizzante e conservato presso la sede dell'Associazione in libera visione a t`" i soci.

TICOLO 9 - CONSIGLIO DIRETTIVO

IL Consiglio Direttivo è 1'Organo di ammiristrazione dell'Associazione e ha la responsabilità della
gestione ordinaria e straordinaria dell 'associazione stessa.

E'  composto  da un numero  dispari  di  componenti,  da un minimo  di  5  ad  un  massimo  di    11
Componenti, compreso il Presidente, eletti dall'Assemblea tra i propri soci.

11 Consiglio Direttivo dua in carica tre anni. I singoli componenti sono elegabili per un massimo di
tre mandati consecutivi.

11 Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente ed è convo€ato di noma almeno quattro volte
all'anno  da Presidente  stesso,  e  ogni  qualvolta  egli  lo  ritenga necessario,  con predisposizione
dell'ordine del giomo indicante gli argomenti da trattare, àLmeno 7 giori prima della data fissata
con commicazione scritta, fatti salvi i casi di comprovata ugenza. I.a convocazione può awenire
anche qmlora ne faccia richiesta al Presidente almeno la metà dei suoi componenti. In tàl caso il
Presidente ha l' obbligo di procedere tempestivamente alla convocazione.

Le riuniori sono valide quando è presente almeno la metà dei suoi componenti; le sue decisioni sono
valjdamente assmte a magÈoranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

11 Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:

A'wu  tiQft'
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a.   Assumere tutte le decisioni ineiienti alla gestione ordinaria e straordinaria dell'associazione
necessariealconseguimentodellefinalitàassociative,neilimitidiquantostabilitodallalegge
e dal presente Statuto;

b.   Propone  all'Assemblea  dei  Soci  il  programma  annuale  di  attività  e  le  altre  iniziative
dell 'Associazione e vigilare sulla loro realizzazione;

c.   Deliberare   sull'ammissione dei nuovi soci e sui casi di decadenza ed esclusione di cui la
precedente articolo 5 ;

d.   Predispone il bilancio di esercizio -nelle forme previste dall'articolo 13 del Codice del terzo
Settore -e, se previsto il bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.

e.   Predispone la bozza di regolamento intemo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;

f,    Assumere collaboratori e stipulare contratti e convenziori con Enti pubblici e privati;

g.   Tenere le relazioni e collaborare con le reti di coordinamento teritoriale e rerionale dei centri
anzlam;

h.   Stabilire l'adesione ad associazioni di secondo livello, che abbiano tra le proprie finalità il
sostegno e la promozione dell'invecchiamento attivo, la tutela degli anziani e dei loro diritti,
la promozione sociale territoriale;

i.    Deliberare sull'accettazione o meno di erogazioni liberali, donazioni e lasciti testamentari;

j.    Ratificare, nella prima riunione successiva i prowedimenti di propria competenza adottati
dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;

k.   Deliberare  su quant'altro demandato dal presente  Statuto o sottoposto al  suo esame dal
Presidente;

1.    Cua la redazione di m apposito Regolamento lntemo che, confomandosi alle nome del
presente Statuto, ne diventa parte integrante in quanto dovrà regolare gli aspetti specifici ed
orgarizzativi della vita dell'Associazione. Detto regolamento dowà essere sottoposto per
l 'approvazione all 'Assemblea che delibererà con maggioranza ordinaria.

7.   n Consiglio Direttivo elegge al suo intemo:

a.   Un Vice Presidente, con compiti di rappresentanza e coordinamento in caso di impedimento
del Presidente.  E' nominato Vice Presidente il CorLsigliere che ottiene la maggioranza di
preferenze tra i componenti del Consiglio Direttivo;

b.   Un segretario amministrativo, responsabile della verbalizzazione delle riunioni del Consigljo
Diretivo e dell'Assemblea dei soci, e della tenuta dei libri sociali;

c.   Un    tesoriere,    responsabjle    della    gestione    finanziaria    dell'associazione,    e    della
predisposizione del bilamcio; r MJri Cti*
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onedisegretarioetesorierepuòessereaccorpatanelcasodinmerodiassociatiinferioria30.

mlificadimembrodelConsiglioDiretivosiperdeperdecesso,decade",dimissioniorevoca..     .    _  _  _=   _______'_+=   J_1qualifica di membro del Consiglio Direttivo si perae per ut#t;>Du, u5-~|_, _ ,,...... v._ _ _ _   _ _
decadenzaavvieneqmloramconsigliereperdalaquàlificadisocioperunodeicasiprevistidst
3cedentearticolo6.LedimissionisonopresentatealPresidente,chehal'obbligodicommicarle
Consiglioallaprimariunioneutile.krevocaèdispostadall'assemblea,chedeliberasuproposta
1ConsiglioDirettivoodialmenomterzodeisuoicomponenti.

elcasodidecadenzaodimissioniodiunconsigliere,ilConsidioDirettivoprowedeareintegrare
nmero,cooptmdoalsuointemomnuovoconsiglieresceltotragliassociati.Lacooptazionedeve
}seresoggettaamtificaàllaprimaassembleautile,chepotràratificarelanomimoeleggerem
ìversocomponente.Nelcasodirevoca,èlastessaassembleaadeleggeremnuovocomponente
herima]màincaricafinoallafinedelmandatonatumledell'Organo.

'interoConsiglioDireftivodecadedallepropriefirioninelcasodivacammcontemporaneadipiù

ellametideipropricomponenti.IntdcasoilPresidenteneinfomailPresidenftdelColleÉodei
Levisori,econvocatempestivamenSum'assembleadeisociperl'elezionedimnuovoConsiglio
)irettivo.

ICOLO 10 - IL PRESIDENTE

Presidentehalarappresentanzalegaledell'Associazione.

Presidenteèelettodall'assembleadeisoci,duraincaricatreamie,seriele"puòrimanerein
caricaperunmassimodiduemandati.

Presidentehafacoltàdiarieeresistereinriudizio.Halafimapertut¢leoperazionisociali,sia......      „        ___L__1:  l;_:+;.`^ari  Hai  r`fmeioiir`11 Presidente ha lacolta ai agiit; t= it;Diìiwi`, iu 5|uu~v. ._ ._ ________ .
tiordinariachedistraordinariaamministrazionenell'ambitodieventualilimitipostidalConsiglio
Direttivo.

Presiedealladirezionedell'Associazioneeadottaiprowedimentinecessariperilfimzionamentoe
lagestionedellastessaeperl'attuazionedelledeliberazionidediOrganiSociali.

Convocaepresiedeleriunioridell'AssembleadeiSoci,delConsiglioDirettivoenegarantisce
l' esecuzione delle deliberazioni.

àlla tenuta dei  libri  sociali obbligatori:  il  libro  degli  associati;  il libro  dei verbali. _     ._1±_ ±, __J_^Ja; `,,`1,\ntatiSovrintende  àlla  tenuta  aei  iioTi  su.iaLi  uL;uii5«,vL.~  „  ..,. v  __p__  .
dell'AssembleadeiSoci,delConsiglioDirettivoedeglialtriOrgariSociali;ilieSstrodeivolontari.

Incasotisommanecessitàeug'-enzaassmeprowedimentiticompetenzadelConsiglioDirettivq
softoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva;                                    `
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n  Presidente  può  delegare  al  Vice  Presidente  talme  detemrinate  facoltà  rientranti  nelle  sue
prerogative, e nominare procuatori speciali per singoli atti.

Incasodiassenza,impedimentoodicessioneperqualunquecausadelPresidente,lerelativefùnzioni
sono svolte dal Vice Presidente.

ARTICOL011 -COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

nColleSodeiRevisorideiContièelettodallaassembleadeisocieduaincarica3anri,rimovabili.
E' formato da tre membri di cui mo, con le fimziori di Presidente, dowà essere scelto, qualora
ricorrmo gli estremi di cui 1'articolo 30 e 31 del Codice del Terzo Settore, tra gli iscritti al Registro
dei Revisori Legali.

RTICOLO 12 - PATRIMONIO

n  patrimonio  dell'Associazione  -  costituito  dal  complesso  di  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili,
comumqueadessaappartenenti,nonchédatuttiidirittiacontenutopatrimonialeadessafacenticapo
- è utilizzato per lo svolgimento delle aftività statuarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle
finalità civiche, solidaristiche ed di utilità sociale.

E' fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione
nonché fondi, riserve commque denominate o capitale ai propri associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed àltri componenti degli orgari associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra
ipotesi  di  scioglimento  individuale  del  rapporto  associativo,  salvo  che  la  destinazione  o  la
distribuzione non siano imposte dàlla legge.

RTICOLO 13 - RISORSE ECONOMCHE

L'Associazione  trae le  risorse economiche per il  fimzionamento  e lo  svolgimento della propria
attività da:

a.   Contributi dei soci;             ,
/

b.   Contributi dal Comune di Terracina  o da àltri comuni del territorio beneficiari o titolari del
scr`izio del Cenùo Sociale  'TILr D'ARGENTO" -APS.A-"  GL+  11



c.   Contibuti dallo Stato, dalla Regione Lazio, da altri Enti e lstituzioni pubbliche e private,
finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività e progetti;
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d.   Contributi da organi§mi intemazionali;

e.   Bjmborsi derivanti da convenzioni per lo svolamento di attività generali o specifiche, o dalla
realizzazione di progeti;

f.    Donazioni, lasciti testamentari con beneficio d'inventario, in deroga agli articoli 600 e 786
del C.C. destinmdo i beni ricevuti e le loro rendite esclusivamente al conseguimento de]le
finalità dagli accordi e dàllo Statuto. I beni così acquisiti vanno intestati al Centro Sociale
"FILI D'ARGENTO" - APS nei temini di legge;

g.   Proventi  di  attività di  raccolta fondi  nonché dalle  attività diverse da quelle di  interesse
generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore;

h.Ogniàltraentrataammessadallaleggen.106/2016,dalCodicedelTerzoSettoreesuccessive
modifiche o integrazioni.

ARTICOLO 14 -BH.ANCIO PEEVENTNO E BILANCIO CONSUNTIVO

1.   L'esercizio dell'attività va dal 1 gennaio àl 31 dicembre di ogni anno.

2.   n Considio Dri`'o deve presentare all'Assemblea dei Soci per l'approvazione, entro il 30 augno
diognianiD,htx}zzadibilancioconsmtivocostituitodastatopatrimoniale,rendicontogestionale
edallarelaziamsumnrissionecongimtamente,qualoraricorranoirequisitiprevistidall'articolo14
del Codicc dd Tcrzo Settore, al bilancio sociale da predisporsi sulla base delle linee guida previste
dal Codice d Tam Settore. 11 bilancio com5untivo deve essere accompagnato dalla relazione del
Colleao dei Rg`isore dei Conti.

3.   11 bilancio consunri`o deve essere messo a disposizione del Collerio dei Revisore dei Conti almeno
15 giorni pim delJ.adunanza dell'Assemblea dei Soci.

4.   h bozz2 di thio consuntivo deve essere depositata presso la sede dell'Associazione àlmeno 10
riorniFimdenasedutadell'AssembleadeiSociepotràessereconsultatadaognisocio.

5.   L'Associazione ha robbligo di impiegare gli eventuali avanzi di gestione per la realizzazione delle
attività istituzionàli. ;   F RuksteLp
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ARTICOLO 15 - MODIFICHE ALLO STATUTO

1.LepropostedimodificaalloStatutopossonoesserepresentateall'AssembleadeiSocidalConsiglio
Direftivo o da almeno il 30% dei componenti dell'Assemblea dei Soci.

2.L'AssembleadeiSocichedeliberalemodifichealloStatutoèvalidamentecostituitaconlapresenza1     ___L_

di  almeno  due  terzi  dei  scx3i  e  le  relative  deliberazioni  sono  validamente  assunte  con  il  voto
lJ  L. \1,1,\,\\,+,\-1~ --+  ~ ,-------  _ -___ _

favorevoledellamaggioranzadeipresentiinpropriooperdelega.

ARTICOLo 16 - REGOLAmNTO INTEENO

L'Assemblea approva m regolamento intemo, la cui predisposizione avviene a c" del Consiglio
Direttivo, che dovrà prevedere àlmeno:

a)   Modalità di elezione degli organi;

b)  Rispetto della parità di genere nella elezione degli organi sociali;

c)   Criteri di eventuale rotazione dei consiglieri del direttivo;

d)Funzionamentodell'assemblea,dirittodipropostaediiniziativadeisoci;

e)Disciplinadellaverificadeisoci,conparticolareriferimentoalladerogadeirequisitidietàe
residerm;

0ModalitàdiassunzionedeiprowedimentidiurgemdapaftedelPresidenteelororatifica;

g)  Modalità di relazione del centro con le altre forze della società civile del teritorio, con le
nuove generazioni, con le OO.SS..di settore;

h)  La disciplina degli istituti di decadenza e revoca della qualifica di socio, e le modàlità di
impugnazione da parte dei soci coinvolti;

i)   La disciplina della revoca e della decadenza dei componenti del Consiglio Direttivo e del
ColleÈo dei Revisori;

] i    E`€ntuali disposizioni specifiche richieste da comuni convenzionati con l'Associazione per
h gesrione del Centro Anziani;

k)   Ogni àltra materia i soci vogliono disciplinare nella propria autonomia
-':     R-JRù*è*
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AIIICoLO 17 -SCIOGLlmNTO

hdeliberareloscioglimentodell'Associazioneeladevoluzionedelpatrimoniooccorreladelibera
AÉmbleareassmtaconilvotofavorevoledjàlmenodueteridei.sociaventidirittod..voto.Con
Lstessadeliber|l'AssembleadejSociprowedeallanonrinatiunoodpiùliquidatori;

1iuI'atbdelloscioghmento,èdfattol'obbligoall'Associazionedidevolvereilpatrimonioresiduo
daltrientiqterzosettoreoperantiinanalo8msettorisecondolemodalitàeleprocedurestabilite

\      dalla Legge, in particolare dall'articolo g del codic€ del Terzo settore.

.mTlcoLo18-DlsposlzloNIF"ALI

1.PerqumtononprevistoestabilitoddpresenteStatuto,sifariferimentodCodiceCivile,alCodice
delTerzoSettore,allenomevigentiinmateriaeaiprincjpigeneralideu'ordjnamentogiuri.dico.

11presenteStatutoapprovatoildomo19/07"dall'Assembleadeisoci,consudn°18(diciotto)
articoli.
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